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ITALIA RAZZISTA? 
Riteniamo assai positiva la 

reazione, che c'è stata nell'o­
pinione pubblica italiana e 
che ha trovato ampia risonan­
za sulla stampa, dopo i gravi 
episodi di Rimini (dove sareb­
be stata negata, in un albergo, 
ospitalità ad alcuni negri) e di 
Cervia (dove ad essere colpiti 
da un'assurda discriminazio­
ne sono stati alcuni bambini 
handicappati). Tale reazione 
ci rafforza nella convinzione 
che il nostro paese e il nostro 
popolo non sono, né mi auguro 
diventeranno mai, terreni 
adatti per la coltura della ma­
la pianta del razzismo, o del­
l'intolleranza verso «i diversi». 

Detto questo, gli episodi di 
Rimini e di Cervia sono in­
quietanti per molti versi, e si 
prestano a molteplici rifles­
sioni e considerazioni. Ed è 
per questo che il nostro gior­
nale ha dedicato ad essi ampio 
spazio e rilievo: pur se era le­
cito interrogarsi sui motivi 
che hanno portato (ma chi?) a 
diffondere oggi la notizia di un 
fatto che era accaduto diverse 
settimane fa (parlo dell'alber­
go di Rimìni). 

Inquietanti — dicevo — per 
molti motivi. Intanto perché 
non possiamo chiudere gli oc­
chi di fronte a un'ondata di ti­
po razzistico che percorre 
molti paesi dell'Europa occi­
dentale, senza peraltro susci­
tare le reazioni cui assistia­
mo, in Italia, in questi giorni, 

No, ma c'è 
un rischio 

che va 
respinto 
di GERARDO 

CHIAROMONTE 

su molta parte della stampa. 
Di queste ondate razzistiche 
in alcuni paesi europei non so­
no state e non sono vittime 
soltanto gli uomini di colore: 
ma ne hanno pagato le conse­
guenze anche i lavoratori ita­
liani (o greci, o portoghesi, o 
spagnoli) nei paesi più indu­
strializzati e più ricchi, e non 
solo quando, con la crisi, sono 
stati licenziati dal lavoro e 
cacciati via. 

Ma anche in Italia, nella vi­
ta di ogni giorno del nostro 
paese, non mancano, negli ul­
timi tempi, sintomi preoccu­
panti. Il più grave fra tutti ci 
sembra quello legato alla più 
profonda e acuta fra le que­
stioni che caratterizzano la 
società italiana: e che è la que­

stione meridionale. Certe in­
sofferenze antimertdionalisti-
che è da tempo che ci colpi­
scono: così come certi diffusi 
sentimenti «anti-Nord» (e an­
che antioperai) che possono 
registrarsi nel Mezzogiorno. 
La frantumazione della socie­
tà italiana è giunta a tal punto 
da sfiorare, appunto, «senti­
menti» e «ideologie» di tipo 
razzistico. E gli episodi di Ri­
mini e di Cervia noi li valutia­
mo in questo quadro. 

Tutto questo non ci porta — 
ripeto — a cambiare opinione 
sui sentimenti profondamente 
antirazzistici del nostro popo­
lo, e tuttavia ci spinge a inter­
rogarci sull'insorgere di certi 
fenomeni. 

Si è distinto, nella ricerca di 
queste spiegazioni, il giornale 
della Democrazia cristiana. 
Su II Popolo di ieri abbiamo 
così potuto leggere un artico-
letto, in cui si cerca di collega­
re quegli episodi di razzismo e 
intolleranza alle caratteristi­
che della regione Emilia-Ro­
magna: una regione che «pre­
senta alcuni dei tratti essen­
ziali delle concezioni neoradi­
cali... in un diffuso allenta­
mento di costumi anche visto­
samente negativi (aborti, sui­
cidi)». Ma che sciocchezze! A 
voler essere misurati, si deve 
parlare di un'analisi faziosa, 
ma anche assai grossolana, 

(Segue in ultima) 

Un albergo di Rimini ri­
fiuta ospitalità a militari ne­
gri (americani), e una affit­
tacamere di Cervia si riman­
gia il contratto e butta fuori 
dall'appartamento prenota­
to e dal 'bagno* in spiaggia 
quattro handicappati di Bo­
logna. Tutta giornali ne par­
lano, e ci si indigna che in 
Romagna, terra del libero 
pensiero, si verifichino epi­
sodi di razzismo, esclusione, 
intolleranza. Bersagliati, na­
turalmente, sono i protago­
nisti del *no»; e c'è chi prende 
le distanze e dice: 'Sono casi 
isolati, noi siamo gente ospi­
tale, lo sanno tutti: E anche 
questo è un modo di fabbri­
care capri espiatori, sui quali 
riversare le colpe collettive. 
Dopodiché, tutti allegri co­
me prima, a godersi le meri­
tate vacanze o a trarre van­
taggi economici dal turismo, 
che è una delle risorse im­
portanti della regione. 

In realtà l'albergatore di 
Rimini e l'affittacamere di 
Cervia esprimono una men­
talità diffusa, tanto diffusa 
che nessuno di noi se ne può 
dire immune. L'annata di la­
voro è passata tra fatiche, 
stress, grane e problemi. Ci 

Eia 
cultura 
della 

rimozione 
di ANNA DEL BO 

BOFFINO 

siamo difesi con le unghie e 
con l denti dai malanni e dal­
le disgrazie. Abbiamo chiuso 
la porta se nella casa accan to 
qualcuno si dibatteva in dif­
ficoltà: ci bastano i nostri, di 
guai. Perché mai in vacanza 
dovremmo essere turbati da 
presenze che, di per sé, por­
tano disagio? Una vacanza è 
una vacanza, anche da tri­
stezze e timori. O no? 

I negri: chissà come sono. 
Vederli in tv, magari belli, 
buoni e coraggiosi, fa piace­
re. Afa viverci gomito a go­

mito, al tavolo accanto del 
ristorante o nei corridoi del­
l'albergo, non darà fastidio? 
Se poi assaltano le donne? Se 
mangiano con le mani? Se 
schiamazzano di notte? E 
poi, nel mondo la vita per I 
negri non è facile: guarda 
che cosa succede in Sudafri­
ca. E anche in America, vai a 
Harlem, e ne vedi di belle. 
Perfino le ragazze sono omi­
cide (e rischiano la sedia 
elettrica). Diciamo che, an­
che se magari sono buoni co­
me lo Zio Tom, dentro si por­
tano pur sempre il rancore 
della differenza: e chi ha vo­
glia di averci a che fare, con 
questa presenza che è un 
rimprovero di per sé? Non si 
sa come trattarli: se dimostri 
compassione si offendono, se 
li tratti come se niente fosse, 
si vede lo sforzo, l'artificio. 
Insomma, 11 problema c'è, 
inutile negarlo. Meglio non 
trovarselo davanti proprio a 
Ferragosto. 

Gli handicappati: *come 
noi» predica una nota rubri­
ca televisiva. Ma chi vorreb­
be essere come loro? E chi 
vorrebbe un figlio, un fratel-

(Segue in ultima) 

Vacanza gratis per famiglia nera 
Intanto Scalfaro apre un'indagine 
In tutta la costa romagnola si tende a sdram­
matizzare i casi dei neri americani rifiutati 
in albergo (Rimini) e degli handicappati re­
spinti al bagno (Cervia). «Per quest'ultimi si è 
trattato di un equivoco. L'appartamento — 
dicono gli operatori della Usi — era piccolo 
dal momento che si sono presentati in nove 
invece che in sei. Gliene abbiamo trovato un 
altro e la vacanza, poi, è andata benissimo». 

Per quanto riguarda i militari Usa c'è da dire 
che lo stesso albergo «Sombrero» che a mag­
gio rifiutò il gruppo ha offerto una vancanza 
•riparatrice» per una settimana ad una fami­
glia di colore. Intanto, però, il ministro degli 
Interni Scalfaro ha disposto l'invio in Roma­
gna di «un funzionario di polizia particolar­
mente qualificato per gli accertamenti e i 
provvedimenti del caso». La magistratura 
aveva già aperto un'inchiesta. A PAG. 6 

La crisi ancora al punto di partenza, s'infittiscono ricatti e veti 

Rispunta il Craxi a termine 
Ma la De pretende 
la garanzia scrìtta 

II vertice del Psi lascia trapelare disponibilità alla «staffet­
ta», però replica: un «patto tra gentiluomini» deve bastare 

ROMA — Craxi si è preso le tradizionali 24 
ore di riflessione prima di avviare stamane le 
consultazioni con le forze politiche alla ricer­
ca del •charimento» che si è ripromesso di 
attuare. Il faccia a faccia con De Mita è pre­
visto per stamane alle 11, quando la delega­
zione de varcherà la soglia dello studio del­
l'incaricato a palazzo Chigi. Nel pomeriggio 
sarà la volta della delegazione comunista 
guidata da Natta, e in serata seguiranno so­
cialisti e repubblicani. Dopo questo primo gi­
ro sarà possibile avere, evidentemente, un 
quadro esatto della situazione, al di là del 
fatuo e inspiegabile venticello d'ottimismo 
fatto spirare ieri da qualche dirigente della 
defunta maggioranza sulla possibilità di una 
miracolosa resurrezione. 

L'ipotesi cui è legata la «proroga» del pen­
tapartito Craxi — per riprendere l'eufemi­
smo usato da Andreotti al posto dell'espres­
sione «governo a termine», giudicata offensi­
va dai socialisti — è quella della «staffetta» 
con un democristiano nella prossima prima­
vera, al momento del congresso del Psi: dal 
vertice socialista insistenti indiscrezioni fan­
no trapelare una presunta disponibilità di 
Craxi a subire questa condizione. E De Mita 
dice che «se ha accettato» l'incarico, si deve 
immaginare che abbia «la volontà di regi­
strare l'intesa in base alla posizione de». Sa­
rebbe una decisione inspiegabile e Incom­
prensibile, dopo che ancora sabato scorso 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

SERVIZI DI FASANELLA E SAPPINO A PAG. 2 

Il Pei: appoggeremo 
chi propone vie nuove 
Occhetto e Macaluso sui lavori della Direzione - «Chiediamo a 
Craxi di uscire dalia gabbia di un pentapartito allo sfascio» 

ROMA — A Botteghe Oscure 
è appena finita la riunione 
della direzione dedicata al­
l'esame degli sviluppi della 
crisi, e sta per cominciare 
l'incontro di Natta e altri di­
rigenti del partito con i se­
gretari confederali di Cgll, 
Cisl e Uil per illustrare ai 
sindacati le proposte pro­
grammatiche del Pel in ma­
teria economica. Gran folla 
di giornalisti, che testimonia 
dell'interesse per il ruolo dei 
comunisti in questa fase del­
la difficile vicenda politica. 
Al tradizionale incontro con 
la stampa ci sono tanto il 
portavoce della direzione, 
Emanuele Macaluso, quanto 

Amarezza e delusione per il discorso del presidente americano 

Reagan elice no alle sanzioni 
e loda il governo sudafricano 
La prima reazione del vescovo Tutu: «L'Occidente può andare all'inferno, è stato fatto 
molto di più contro Nicaragua, Libia e Polonia» - La Casa Bianca per il «dialogo» 

Nessuno si aspettava 
grandi novità, ma il discor­
so pronunciato ieri dal pre­
sidente americano Reagan 
sulla situazione sudafrica­
na ha frustrato ogni aspet­
tativa. Si è trattato, in so­
stanza, di una piatta ripro­
posizione della vecchia poli­
tica Usa: abbaiare sempre 
più forte ma non mordere. 
Anzi, stavolta sono persino 
mancati i toni più aspri nei 
confronti del regime razzi­
sta di Pretoria. Il rifiuto del­
le sanzioni, che gran parte 

della stessa opinione pub­
blica americana sollecita, è 
stato netto. Anzi, Reagan ha 
rivolto un appello agli euro­
pei perché evitino di «azzop­
pare» l'economia sudafrica­
na. In tal modo, secondo il 
presidente Usa, verrebbero 
danneggiati soprattutto i 
neri. Reagan si è perfino 
spinto ad elogiare il regime 
di Botha per le concessioni 
fatte alla popolazione ne­
gra. Al congresso america­
no e agli alleati ha chiesto di 
•resistere al clamore emoti­

vo per sanzioni punitive* 
mentre dal mondo degli af­
fari occidentale ha addirit­
tura sollecitato più investi­
menti in Sudafrica, «paese 
che fornisce materie prime 
essenziali per il mondo libe­
ro». 

Netta ed immediata è sta­
ta la risposta degli ambienti 
neri sudafricani. Il vescovo 
Desmond Tutu, premio No­
bel per la pace, ha definito 
•nauseante» il discorso di 
Reagan e ha detto che ora 
l'Occidente, per quanto Io 

riguarda, «può andare an­
che all'inferno». «Sono deci­
samente irritato — ha so­
stenuto Tutu — credo sia 
piuttosto disgustosa questa 
rituale condanna dell'apar­
theid accompagnata dal 
non senso che saremmo 1 
primi a soffrire di eventuali 
sanzioni. Washington — ha 
aggiunto — in passato non 
ha avuto dubbi sull'adotta-
re misure simili nei con­
fronti del Nicaragua, della 
Libia, della Polonia». 

A PAG. 7 
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Entusiasmo e curiosità per il matrimonio del terzogenito della regina Elisabetta 

Il sì di Sarah e Andrea in mondovisione 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ed ecco andare 
in scena la favola della ra­
gazza comune che crede di 
aver vinto la lotteria della vi­
ta e oggi sposa il suo princi­
pe. Il cerimoniale prescrive 
abito bianco e non d'aran­
cio, per lei, e la divisa blu del­
la Marina per lui. L'Abbazia 
di Westminster, come uno 
schermo giroscopico tridi­
mensionale, è lì ad accoglier­
li entrambi in una sequenza 
più vera del vero: coppia feli­
ce. modello eletto per il con­
sumo di massa, dimostrazio­
ne spettacolare che, anche 
nella società permissiva di 
oggi, il matrimonio è sempre 
un impegno affidabile, un'a­
spirazione legittima, una de­
siderabile meta. 

Sarah, dai capelli rossi, ro­
busta figlia del maggiore 
Ferguson maestro di scude­
ria e allenatore di polo prati­
cato con tanta passione dai 
maschi della casa reale, va 
all'altare con Andrew, il paf­
futo figlio della regina che si 
sarebbe distinto meglio co­
me pilota d'elicottero nella 
guerra della Falklands se la 

augusta genitrice, cedendo 
al cuore di mamma, non l'a­
vesse fatto richiamare per­
ché era troppo pericoloso. Le 
sue avventure galanti, in an­
ni andati, avevano riempito 
le colonne dei giornali più 
pettegoli e meno attendibili. 
E servito a dargli una fama, 
pari a quella di chi stamani 
diventa sua coniuge, così che 
tutti e due possono vantare 
un piglio libero e «simpatico» 
all'altezza dei tempi. 

È un matrimonio moder­
no, incasellato e sublimato 
in una cornice antica, che è 
inteso ad attrarre il consenso 
universale. Spiegazioni, illu­
strazioni e racconti — sulla 
stampa — si mescolano 
adesso in un unico crogiuolo 
fatto di ammirazione, gioia 
mondana e deferenza per i 
«grandi del regno» che sfila­
no in parata. Anche i pette­
golezzi non contano più: tut­
ti i quotidiani, più o meno se­
ri, si buttano senza rispar­
mio sull'avvenimento che 
celebra la gloria e maestà 
dell'istituzione più alta e lo 
dilatano, fino al punto del­
l'imbarazzo, con l'iperbole 

della lode e col cesello della 
curiosità più assidua e sner­
vante. 

Grazie alla tv, trionfa l'ef­
fimero su larga scala. Il fiu­
me delle immagini scorre su 
una rete elettronica di porta-
l d g i u u a i c &* inipaiLV idu i i t -
taneo è così forte che rischia 
di ridurre e stritolare la con­
sistenza effettiva del sempli­
ce evento (l'unione formale 
fra un uomo e una donna) 
che gli ha dato origine e ali­
mento. Forse, si realizza in 
questo modo il ritorno alla 
verità: l'orgia di immagini 
televisive in corso da giorni 
finisce con l'autosaturarsi 
riconducendo per paradosso 
all'apprezzamento delle di­
mensioni in fondo modeste 
di questa «grande» occasione. 
Dopo tutto, si tratta solo di 
nozze, un appuntamento che 
la gente comune, anche 
quando punta al massimo di 
solennità, cerca di consuma­
re in forma privata. 

Qui, invece, la cerimonia è 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

LONDRA — Si dorme nei secchi e pelo sui marciapiedi di 
Westminster per garantirsi un posto in prime file 

Ai campioni di Spagna 
22 avvisi di reato 

Il sostituto procuratore Alfonso Marra, che conduce l'inchie­
sta sui «fondi neri» che gli azzurri della nazionale di calcio 
avrebbero incassato dallo sponsor per il Mundial in Spagna, 
ha emesso 22 comunicazioni giudiziarie indirizzate a tutti i 
giocatori della «rosa». L'accusa è omessa cessione di valuta. 
Gli unici per ora fuori dalla vicenda (e non raggiunti dal 
provvedimento del magistrato) sono Bearzot e Sordillo. Ieri 
sono stati interrogati da Marra i giocatori Galli, Massaro, 
Baresi e Marini. La polizia valutaria ha interrogato invece 
Zoff e Tardelli (nelle foto). NELLO SPORT 

Nell'interno 

L'incontro Peres-Hassan II 
coglie il mondo di sorpresa 

Sorpresa nel mondo per l'incontro tra il premier israeliano 
Peres e il re del Marocco Hassan II. Reazioni difformi nel 
mondo arabo: soddisfatto l'Egitto, mentre la Siria rompe con 
Rabat; sostanziale *no comment» da parte dell'Arabia Saudi­
ta. A PAG. 3 

Riparte il dialogo. Usa e Urss 
a Ginevra discutono il Salt 2 

È iniziato ieri a Ginevra il confronto fra Usa e Urss sul rispet­
to del Salt 2. II dialogo che dovrebbe portare alla convocazio­
ne del secondo vertice Reagan-Gorbaciov è dunque ripartito. 
Il fitto calendario prevede anche la ripresa, venerdì, della 
trattativa sui test nucleari. A PAG. 3 

Roma, arrestati 8 infermieri 
della Croce Rossa: corruzione 

Otto infermieri della «Croce Rossa» arrestati Ieri a Roma con 
gravissime accuse: corruzione, malversazione e altri reati. La 
denuncia è dei familiari di una donna, morta per non essere 
stata soccorsa in tempo da un'ambulanza. Ma che fine fanno 
le tante inchieste sulla sanità? A PAG. 6 E IN CRONACA 

All'Antimafia un altro 
dossier sul Banco di Napoli 

L'Antimafia esamina un nuovo «dossier» sul Banco di Napoli. 
L'ha redatto la Guardia di Finanza. Un commissario de ha 
rivelato che da esso emergerebbe il caso di un credito erogato 
alla camorra anche sotto la nuova gestione. Relazione di 
Alinovi su Poggloreale: «Occorre smantellare quel carcere*. 

A PAG. 6 

11 coordinatore della segrete­
ria, Achille Occhetto. Prima 
dello scambio di battute con 
i giornalisti due flash sulla 
situazione e sulle prospetti­
ve. 

Macaluso: 'L'escamotage 
del governo a termine è gra­
ve, un'invenzione inammis­
sibile e intollerabile sul pia­
no costituzionale e politico. 
Voglio ricordare che nem­
meno Leone, quando faceva 1 
cosiddetti governi estivi, 
parlava mai di governo a ter­
mine. Diceva sempre che 
presiedeva un governo che 
doveva far decantare la si­
tuazione e far maturare nuo­
vi rapporti politici. Ora, solo 

ora si parla di termine, e di­
rei che lo si fa con tracotan­
za, con arroganza. Attenzio­
ne, i pasticci logorano le Isti­
tuzioni, e noi ci opporremo 
fermamente, duramente a 
giuochi a manovre del gene­
ro. 

Occhetto: 'Vogliamo rivol­
gere a Craxi un discorso 
molto serio e Impegnato. Nel 
momento in cui gli viene 
riaffidato l'incarico in una 
situazione di conclamato 
sfascio del pentapartito, 
chiediamo al presidente in-

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Giallo nell'oceano 
Trovata la barca 

E stata trovata ieri in mezzo all'Oceano Atlantico — vuota, 
gravemente danneggiata e priva delle sofisticate attrezzatu­
re d'emergenza — la barca a vela «Berlucchl» con cui due 
italiani, Beppe Panada e Roberto Kramar tentavano una 
traversata transoceanica da Plymout a Newport, I due ave­
vano interrotto ogni contatto radio II 13 giugno scorso. In-
spiegabili ritardi e polemiche per i soccorsi. Si spera che i due 
italiani possano essere ancora vivi, alla deriva nell'oceano 
grazie ai canotti di salvataggio forniti di cibo e acqua. NELLA 
FOTO; il «Bcrlucchi» durante una precedente regata A PAG. 5 
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